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Talta sar volta dgb. Sovrano, fosse. Li I BEPARIONBr La Br 14 Ù “a strebti:à  fagorpficità, atshò; descrive. il: pelligri- $.etati:.di ‘ritorno; la :‘queatoscortile noivti J ve! in" "pie go la “Toda | dal” fà REG, vi 

: 0: esa È perl rinavimente del:piglatel: che «avrà i naggio di giovani: antusinatii schecave:. -disponemmo. nella più ansiosaaapoaltativa, 
bano, » Lon. «di a imagotdomani al: uicicata, par gii au- vano i engre.la. Patriajo. il. ato fo cali 

Paes, oto annate Legialataga, * guri di capodanno, Manoharà,:l'ua. da 
: Tifattinon landò smolto ‘She Il 'agie 

intrepido difensore, Garibaldi; gl è 

ta (un sldatre "ohe- per, avere quel 

gemmo da \lidgi,é& di ;-saltta tima 00m) È 
mbezionio di: digatà' gll' ‘offatino ‘uni ‘ini 
rengo; «ha user 8 ‘ba “adoalitto, 



come non lo fa neppura un bel vitelio 
che per-lo atsseo motivo veniva offerto: 
a tiotandasi ché fl possessore dal mox- 
zicone aveva qualcha tempo prima fatto 
di tutto onda gli fosse. caduto quel vl- 
telto, per farne la pariglia can un'altra 
ohe avera nella sos stalla. 

| Artegna, dicembre 1897. 
A . Roparto MENIA. 

Cronache di capo d'anno 
Quello delle osrts di visita è na abmao 

come tanti altri, « talvolta meno Inno» 
sente di quanta si orsds, ” 
Vò della gente la qualo apedisce ‘0 

porta il proprio biglietto a ceri iadi- 
rizsi, non per altro che per far pompa 
di soambi. 

: “Altri poi ravcoglis cotesta cartò, come 
sì raosoglierebbero gli autografi, gli 
schizzi, | sigilli... a magari | francobolli, 
chè la- mania delle sollezioni è pone. 
trata dovnngue, Ma | collezionisti di 
professione 6 pnreseionano apsolalmente 
par i bigliotii di fantasia, con mono. 
grammi, ritratti Impresa, el similia. 
Manco male, però, pt anchs siffatto 
aoliszioni pressntano il lora lato utile, 
fornendo elementi, non porte alla storia 
di cotesia usuaza, ma n quella dall'arte 
minuscola. Infatti i biglietti di visita, 
che In Italia rimontano ai setolo XVI, 

: si eseguironé nuca di rado in miniatura 
o») buino-da egregi artisti e valorosi, 

. . * 
i I # 
la Francis. sembra cha dapprima |) 

nome dei viattatori si sarivosse sovra na 
‘pozzetto qualtagne di cartoncino, ma 

iù sovente ancora sul verso della carte. 
a giuoco, IgRARIO ai disopra del nomea 

l'indirizzo de 
volta aggiungendo anche on enluto è 
altra sortezia, 0 

‘ Né] Museo Citlgo di Venezia conservasi 
on copiosa raccolta di biglietti di visita, 
italiani, d'ogni tempo e d'ogni forma, 
smblemi, stemmi, simboli, divinità mi.: 
tologiohe, e ria discorrendo; e due di 
quetti nppuoto farono HIuatrati dal Mol- 
menti. 

I‘ prizio è un'inofelone, dispensata nel 
1770 da Giorgio Pisani, il quale l'ha 
riprodotto e daseritto nelle sue AMemao-: 
‘rie. {Ferrara 1798): 

«Hgli rappresenta ms stesso, mo- 
atrabte agli allor picgoli figliuoli misi 
la caduta. del fa barbarico governo, 

«bimboleggiato caratteristicamento da un 
‘gadente pezzo, di gotica architeltara,. 
‘portante anpramamante le tre gnglietto, 
simboleggianti li tra Supreme Inguisi- 
fort di Stato, 11 appresso vi si osserva 
un.altro pezzo di nrahitettara, di forma, 
nadrats, simboleggianta solidità: sopra . 
i cui vedesi un nemico venire a pian- 

tarvi ci simboli della Lidertà e della £- 
guaglianaa». 

Bisogoa ben dire che l'Eccellent!ssimo | 
aveva: ia vista langs. più di vent'annil 

‘ A@altro biglietto, inciso fluamente dal . 
Fontaon, su disegno del De'era, rappre. 
senta nur Venere tutta Duda, dormente 
a più d'ona quercia, Accanto, sovra un 
sasso, dua oolombelle stanno becsandosi. 

© .Parrebbo oke ii rame lassivatto. do- 
vesso nver appartenuto.a una di quelle 
donnine civettuole del segolo passato, 
the correvano nilegramente fi tempo 
$ra i fegili nori, gli intrighi è i mi 
nietti. Ma non è ansi, Sotto la Venere: 
ignuda o le colambelle amoreggianti si 
fogge li nome di Lodovico Manin, l'ul- 
tiizo doge della Rapubbliaa, . 

. JE nei dua biglietti c'è tutta l’indote 
‘doi due uomini: il Pisani, tipo di cier- 
7 latano politico; il Manin, che fa « l'uomo 
PE ntoo, più ibdolente, più Jrresaloto 
"fn quanbi hanno cinto Îl corno ducale», 

CA: proposito di Fenezia, “© 
Sapata. quali dovettero essere le carte. 

‘di vigila più splendide è più ricarcate 
nol secolo scorto? Quelle dell'ultimo 1 
ambasciatore vanetò a Parigi, il cava-” 
dioré da Canale, che, in camblo dei car-. 
fovoin!, soleva adoperare dei gettoni 

. d'argento! i i 
.° KR queat'aomo è morto! 

destinatario, 8 qualche. 

‘ atare in 

| sett velenosi ni xttan 

Cir 0 die 

.d 

Leni 

1 Spiegaslono dalla nelavada procadenta. 
A-VENA, 

v'ignifianto del proprio cognome, incideva 
assieme R questo un pescatore nell'atto 
di estrarre dall'acqua la reti. 

‘ L'altima carta cha Franoesio Hayin 
mandò i! primo di gannalo 1800, all'a- 
mico nuo abate Stadiar, masstro di cap- 
polia n Bau Stofsio di Vienna, pre- 

| 

J 

IL FRIULI 

‘ di assioutazione mutua a quota flnza 

inni 

‘SOCIETA 0 REALE] 
- Nomina. Ieri il Direttore dol | 
Friilt ricevette dorteto -partegipazione 
dala presidenza delli Sogietà dei mu- 
ratori, di assare atato dal Consigito no- 

contro | danni d'incendio .. innato membra, del ‘8 Comitato d'ono- 
Sieda Soeiale in Torino, Yia Orfhie, N. 8 

cagiva la morte dell’insigna sompositora i La Sooletà assicora la -propristà mo- - 
avvenuta difatti nol 21 maggio di qual. © 
l'anno medesimo, 

Le furze mi abbandonano — egli 
scriveva — # l'arpa non manda pi 
suoni ai focco delle ite mani di 
ghiacoto. 

Ri ecco la risposta delicata è piana 
di conforti dello Stadiar: — Perché 
vuoi parlare della tua ela? Cid che 
venne ortalo da la, non deve morire } 
+7 nome di Haydn è immortali. — 

Ma è forza questa una della rariesima 
volta, nella quali iì cuore e la verità 
hanno partoripato all'asprassione di un 
complimento sopra un biglietto di visita. 

Di SPERIMENITO DI ALIMENTAZIONE 
Il Ministero d'agricoltura, In segoito 

all’anmento del prerzo del grano, ha 
ordinato si MITO degli esperimenti. 
por accertare ll valora nutritivo delle 
paste fatte con farina di grano turco. | 
o con farina di grano turco s di fro- 
mento, 

Gli asperimenti forono fatti, prandendo 
per soggetto an sanv e Ttobusto agriao]- 
tore dalla provincia romana, di 48 ano!, 
a cura del laboratorio di farmacologia: 
sperimentale: dall’ Università di Roma. 

Durante il 
gricoltore fs fatto 
rare Del giardino 
mente sorvegliato. 

In bass alia fatte ricarche risulta che 

ell'ietitato, ragolar- 

le paste preparate con In sola farina di: 
grano turco rappresautano un notarola 
miglioramento nell'alimentazione mafdisa. 
delle classi agricole, imperoschè la pa- 
sie alimentari,.ia confronto dalla polenta, - 
sono di gran inuaga baglio assorbite, e 
cha tala assimilingione è quasi uguale 1. 
a quella della pasta biaaca di frumento . 
di prizza qualità. 
+ In quanto al valore nutritivo, è rima- 
sto stabilito che. esso è superiora alla” 
polenta, quasi uguala -a quello della mi- 
gliora pasta di farina di frumento, 

CALEIDOSCOPIO 
.  Cronnaho friolazo. © - ; 
Biccca (1590), Giuage e 

“ danele, = th egg sì propone di vanir n ;dera- 

Da al 
ln 

dave nondimany riteneria pisegsaria 
° mali cha vesa impadisso. f 

Cognizioni vil. i 
Coniro lo pontsre di ingetti, 
Chi desidera prepararti un rimedio sigoro par 

| goarira La è oni prodotte dalla pubtore alla 
ga alla seguenta Formola: 

Alesol canforato gr. 20, etere solforico gr. 20, 
ammoninca tiguida gr. 10, 

Si usa fascado delle polrarisanaioni sopra la 
paria infarma, i 

X 
a SE Logogelfo. 

5 + Bott mitologishe beeile sffumate. 
6 — Mi dà al malato il medlso corante. 
7 — fo dellItalfa son città Importante, 

. Pat-finlro, = 
Vigile affettuose di capo d'anno. 
Marito e moglie noli'atto di aconara alle porta 
nos fatniglin nimigs : si i 

mo che nen siéno in cass. ‘’ 

Fonna 0 Forbice, 

PROVINCIA 
(Di quà e di tà del Judri) | 

. Miercati di animali bovini 
che avranno luogo : nella Provincia di 
Udine è paesi limitrofi, nelta prossizua 
settimana : 

feriore delle ricarabe, l'a-: 
eriodicanzente lavo. 

che il Patel 
xl ansoldara 200 

SE i della libera siacope. 
por i grandi: 

biliari ed immobiliari. 
Acsorda fagilitazioni st Corpi Ammmni- 

nistrati. 
Per in sua natura di asasciazione 

mutua essa si mantlene catranona alla 
apecultaziona. 

I baneflef ssno rissrvati agli nsslcu- 
rati come risparmi. 
La quota annos di. agalourazione es- 

sendo flsan, nesson ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, a questa 
deve pagaral entro gennaio. 

Il risarcimento dei danni liquidati è 
pagato iutegratmente a sobito, —. 

La entrate sogiaii ordinarie sono di 
altre quattro milioni a ottooentomila jire. 

Il Epodo di R:sarva, per garannia di 
sopravvenienza pasa;ve oltre la ordinaria 
entrate, supera aotte miliozi o seloen- 
tomila lire. tene i 
Risultato dll'encizio 1996 (61° eserctzio) 
L'atifa dell'anvata 1898 amoonta 4 

1. 1,040,134.18 delle quali sono destinate 
at Soci a titolo di risparmio, tn ragione 
dal 10 per cento sui premi pagati in 
a per dello anno, D 393,92400 ed il 
rimanente è devoluto al.Fuadu di Risarva 
In 1, 864,609 68 

Yalori sasisorati al Si dicembra 1898 aon 
‘Polizes N, 175,221 L 9,644 B79,609.— 

Quote ad esigere per 
ib 1897 -. . . >» 4.110,223.36 

Praventi dei fondi fm - 
piogat! . . . . 

Fondo di Riserva pat 
-1897 ...- 397... > >. 1.026 92236 
A: fintto il 1896 st “sona ripartite ni 

Sori per. risparmi L 10,871,647.44.-. 
Si EG.) gi LiAsministrazione 

VITTORIO QOALA. > © ans; Pisissa del Duomo, 1, 

(La Gittà o il Comune) 
BUON ANNO? 

Ai fadeli abbonati e lettori, ai geatlli 
corriapondenti, a tutti. gli amici ahe con- 
‘fattano dî banevélenza ed ‘aiutano di 
‘efficace; collaborazione‘ ta nostra: ardua 
opera quotidiana, mandiamo cun grati- 
tudina ed affetto l'augurio che si com- 
pendia nalla paxule: Buon anno] 

. Anno buono, cioè di saluta e di pace 
“nella famiglia, di prosperità negli affari, 
di uobili soddisfazioni nel santimanto 
da) patriotiamo. adi a 
E tacoia la provvidenza — amici lat- 

tori — che, ritrovandosi ancora al primo 
pres che verrà, posslamo diraì l'an 
altro che, quello passato, fu varamanta 

un Suor GNna. : 

eri ad oggì le varie antorità a rap- 
prasentanze si sono scambiate lé solite 
sisite ed augorî di rito, 

« 1@' 

. » 

Le notte scorsa fu dedicata alle pur 
solite ribnloni a cene, per salutare l'anno 
morente e quello naassitaro, Qualcuna 
di queste cene deva avere però dega- 
nerato in bagordo, a giudisare dai ohlassi, 
canti ed urli, cha dellz'arono le vie 

Io Tribunale l'inaugnrazione dell'anno 
giuridico avrà Inogo sabato 8 corr. 

Meteoralogioatsente il 97 è finito male 
e male comincia il 98. To cielo plum. 
beo e piovoso, un'aria grigla, una Forte 
oppresstra soirocdale, Una granda tri- 
tezza incombente sn tatto la dose. 

Gotmalo. Sscondo le predizioni di 
Mathien de ia Drome, questo mesa sarà 
variabila dall'1 al 7, piovoso a alterna» 
tivamente vantoso e nevoso dal 7 al 15, 
AE dal 36 al 21, vento e pioggia 
dal 2] al 29, bello dal 29 ai 31. 

B10,000.— |. 

centrali. fono a questa mattina, s 

deficonza d'attlto, questo Tribanala ha 
"dichiarato chioso il f«llimento ‘di Maz- 
zolioì Giorgio, florista di Udine, . 

ranza». Riagrés'andb pet la distinzione “Guozerole, agliksa rà lieto. di poter “g00- 

prato colle aug- pooh: forse all'inare. 
f 

‘motito ed al bene del sodalizio; 

Dono ntife, [ri mattioa dal- 
l'Istitato «Dare!ltta + abbiamo ricavato 

sbblamo gradito assai l'atto cortaso, 
tinto più ahe — coms Han notava fari. 
na confratello = ultri Tetltuti ed Ag. 
sqaiasioni taanc ed abusnno della atacipa, 
cittadina senza mai fara! vivi nemmeno” 
don vo grass, 3 SL 

K perdonico le geatili donatrici sa: 
quasto senno di gradimento arriva can: 
un glornv di ritardo. Par una ina: 
vertaoza della persona che ricevette fari: 
io tipografla il'porta-giornali, quasto non- 
venne passato in Radazione she dopo 
‘uscito fl giornale, 

Camera di commercio. . 
Fiera - concorso di. wint, Dal 10 al. 

22 febbraio 1898 avrà lgogo a Roma,. 
per cura del Cirgolo enofilo italiano, uns 
Hera-conoorso.di vini nazionali ed una. 
mostra nastonale di olii, . : 

Gli interessati possono rivolgara) alla 
Osmera di commarelo. e 

Curatore di falitmento, Ieri. 
in wne cronaca sotto questo titolo siamo. 
ivosesi. in una omtnissione ghe importa 
riparare; duv'è a che l'avv, Bertoligai 
venne dispensato dall'ufficio di curatore, | 
1800.; devesi aggiungere .cha venta di- 
Speusato dietro. sua richiesta. 

Chiuanra di fallimento. Per 

in dono un elogante porta-gloranii, sr* 
tiaticamente trapunto a florami in seta, 
con sogdo nel aeatro portante la parola : 
Ricordo. ui 

Con ciò le gentili preposte all'Istituto 
bsnno voluto dimostrarei Ja lora gra- 
titudine per la pubblisazioni ohs il glor- . 
nafe fa luigo l’anno delle offerte dei 4 
alttadlai all’Ietitoto medeatmo; e noi: 

La forza sta... uel manico. 
A Triesta venna posto in contraveen- 
zione certo Giuvanni Cimolta d'anci bi 
da Udine, perahò bastonava due osvalli 
00) manico della frusta, 

Tribunale penale. 
Udienza 31 dicembre. 

Persarivi Autooio di Piatro, d'anoi 
34, da Epplts, per furto d'un imparmea. 
bile a danno di Meroldo Valentino, venne 
condannato a mesi 14 di reolusione, 

Teatro Minerva. li pubblico 
rise molto ier sera, e1 applaudì festo- 
samenta il Travas e tutti gli altri ar- 
tisti, durante ia rapprosgatazione del 
Carnevale di Torino, 

Questa sera Patria! di Sarduu, Do. 
mani «l'Orioré; (di ‘Sudermatn. Quanto 
prima I que derelitti, 2.0.0 
— Pura che Gustavo Salvibi, il figlio 

dell'insnperato e iusuparabile. l'omutaso 
Salvini, degno seguace. delle, . alas- 
siche tradizioni paterne, debba dara in 
questo. .teatro nn breve corao di rappre. 
seutazioni coi. più forti e acalamati la- 
ori. del suo ROIO. Speriamo di 
poter dare al più presto come cos 
siaura questa lieta novella... 5 

reggimento fanteria eseguirà oggi I 
ggungio in piazza Y. E, dalla cre 15 
alle ]@ ‘a mezza: DE uu 
1, Marala «Buon capo d'anto» Galimberti 
2, Mazerka « Noami » ‘ 
3, Cortegglo e finale atto 4° 

«Il Rs di Léhore».". 
4. Waltzer « Wiener Passio- 

Den» | 
5. Soana #e duetto atto 9° 

«Aida» 

Spinelli 

Maasetet 

Iuugmau 

Vardl 

Bigliettl spensa vielte. 
Vatri avv, cav. Dénidia n. 2, Cafelleai 
avv, -Piatra 3, Antonini arr. cav. a. 
Batt. 1, Maraovich cav. Giovagni «1, 
Disnzn Giovanni 1, Vane'ani lug. dat: Via: 
canzo. ], Preazolini ‘av. citava, Luigi, 
f. Prefatto, b.. rese 17 4 Mei 

D'afflttare in vicolo Stillo n. 10 
uua casa composta di. salta: atobtanti, 
Heclvaia ed acqua, Par informazioni ri- 
volgersi all'Ospizio Tomadiah 

almansoco profatieto a cout, BO. . 
Trovasi all'Uffialo anuunei del; Pride. 

ter. se ie ' RE a 
tie di i n ace 

Rivista sportiva settimanale 
«In Ktalla e fuori: | © 
‘Baposizione di dioli‘8d automobili: 
Avrà lnogo a Vercon e dorerà dal 19 al 

22 febbraio, L'esposizione è riservate alla 
ragione Vaneta ed'alla Proviacia. di Maa- 
tova; Questa parò nog vuoi ' dirg-ché È 
vari fabbricanti nazionali ad ‘datori’ de 
istago-esslasi, polohé basta ab'esst sh 
biauo fn rapprasentiute ziella réglone, 
per poter inviare i loro prudotti 

All'esposizione gialiftion conoorreranao 
i ralooìpeli In ganore,, i smatostali. gd 

e EUR oe didoeabori.i > ili. 
. «La'domaende d'ammlisione darono per- 
venire al Comitato di. festeggiamenti, 
piarza Vittrrio Emanzele, entro il 15 
gognaio,..tolla. quota; fesa delità:10 per 
egni stand, = <> co 

- -Qertamente, in queta. montea,: quello 
cha interesserà più di: tutto .e sarà :0g+ 
getto di numerosa voglio, saranno, oltre 
gie dita” pro altatibit SRGAOOTI, 
cha I a fobhbrlonto a :jn Italia, @ 
che SEN &nfrortaké anti esteri. 

i Gibur. 
» ne » » sò ' 

. NELIDOFF:A ROMA 
"Prima ‘a dopo la fabbligazione di ua 

articolo di politica ’ertera, avveduta' nel 
desorso ottobre sullì  puginé “meditate 
dalla Nuova Anfoldgia, ua cortlipoae 
‘dente straordinario di Oattaro della Sera 
ebbe a mandara dellè latterà mialtò id- 
teressanti, nello quali si limeggiata'*gon 
‘chiarezza 6 con novità d'infortaazioni Il 
ratroscaan sui lavotlo delle dio graadi 
allsanza europee: In|Daplice e In Tri- 

68, e doi 
Mentre l'articolo sppra adesunato met- 

teva La relszione -falti: antiohii“con fatti 
iattiali; eadmiandò idtuére privata di Ro. 
bilant da cui trasparivano i sudl'intéuti 
precisi di politica ‘agtera, la lettera della 
“Sera m:ravano a alab-lira' il valdré del 
‘passaggio di ‘Nalidiff* dall’ ambxagiata 
russa di Costnatinogoli a quella di Roma 

‘ed a tratteggiata la iiaaa ‘della sod A- 
“zione diplomatiosi io 0 i+ * 

Ds quelle Letterg = oh'eratio di Fi. 
sultato di latervistà von biti' #ri corp. 
tenti personaggi —; risaltava c0iz8 po- 
sitivo' ahe ia potitida tassa veniva ora- 
mai ùrisatandoal ea traenito 
vantaggio dagli vttimi rapporti ‘che Tu- 
gano l'Italia ‘ai Miuteitogro,! fi" " 

°° Sullo stesso‘ argomento ia Sera riceve 
‘la bore  d'ua’ lar taate artigolo — 
molto probabilmente dovato alla ‘pensa 
d’ub diplomatico + oche deve apparire 
nel prossimo numro della ‘Livista Po. 
litica @ Letterarig di Rooe. * 
A donforma delia nuova orisatazione 

: delta politica russa l’autora cita, assieme 
‘al trasferimento’ da Nelidoff, ‘anche Il'ri- 
‘tiro da Parigi dell'ambusalatore russo 
‘Mohresbsioi, il quale venne’ sostltalto 
‘961 principe Quratigff, il'‘oli passato noa 
lo :îndica ‘aertaitente ‘porla ragpresene 
tazione ‘delle price parti ia dip PADRI ‘ 

Lì ritiro di Mohcevhetn ‘indiga, cha 
“agli: ha edsurita' [a ama missione ‘in Fran: 
cia, la quale cousfateva ‘Del coneledare 
l'nlleanza oel''imddo più favorevole” per 
la Rossia, Questa, -ibfatti, ‘ottenne ‘il 
coagorso della Francia iti Orisrta a 
nell'Batranio'Oriante, sénza aver nestinto 
600 essa aloun impegno contro là Ger- 
‘madia, 6 neppur adntro l'Ioghiltarra, 

‘Banda militare, Eooò il pro- 
‘gramuts dei pazzi che la Banda del 260? 

“per quel che' riguarda l'Egitto; nou Lunedì 3 gennaio — Azzano Decimo, solo, ma Cisa o ad ‘attiliger latga- 6. Polka «Lauretta » * 
Spilimbergo, Tolmezrro, Tricesimo. 

Gerbon!. 
5 Riferisag' Rdoardo Fonrnier, che nalta Vita militare. L'ultimo Bollettino 

du 

tg i i ma per domani 2 ; Pennisi pdlefiote  do Pip; olte cal | ‘note Flame, Tolenimo |, Mita mellitore. uao baleno | - Sao i programme per domani 2 | cio dono dal amo ros pi «ftungesi, italiane e spagnuole, ab- | -:Mercordì 5 id. — Latisana, Pergotto, | capitano nel 26° fanteria, è nominato ! Î° Marsia « Altomira» © Ricci — Bros sii TÀ Sano nasali A 
Wuafavano le tedescho illustrato. Vi |. Venerdi 7 id. — Gemona, Goners, | istruttironi Tribunale militare di Venezia. | 9° xarurka e.dnes» =". Spingler. | SI noga o cui menta Cola SIOGaRLono 
di Muggio, dimo «che il barone’ Portogr naro, Sacila, S Vito al Taglia- n è a seRNO Domani incita z Fiunie atto 1° «Gli Ugo- . i olmi Pricing Motta 

argelich, direttore i li À i co PERA  * rai Mail cei de di re ia ——_ UU Pe ego GI duosg Sepe 
binperiali ‘alla Corta di Vassalli meiaio 8 id, = Cividale, Pordenone zioni libere di tiro alla rivoltalla dalla |. ROMA ‘co ti i Mea razioni russe ;nel ‘Mediterranso, contro 
inetders Îl proprio nome sul proscenio i : “1 1 a mezza alle 3 pom. so. 4 Waltzer, « Souvians.tol» Waldta “la quali quardot'anni fa' b'ora' prdmiassa 

Il nuovo arcivescovo. di. 
Gorizia, Un telegramma da Vienna 
annunzia che l’imperatore ha nominato 

. Società muratori. Domari do: > Finale atto. 33 .« La favo. d'un. teairc; cha i) grao cacciatore, i 

menica 2 corr. alle ore ]0 ant, nal |: barone ‘di Lebrbach, nesogiava Al: suo 
titolo "l'emblama d'un cane corrente} 

si |'Atadfemeao che'une iéga european. 
Donizetti “I. Ottenuto a o èra :nattrale a. Polka.« Gemme Sabanda» Tarditi., 

«ha il masatro di posta, Saverio di Pw- 
ehberg, mandava ii giro il ano nome 
DRS ups sedia postale tirata da amo» 
rini. Sn 

Francesco Casavora, fratello del fa- 
moso cavaliere di Seingalt, bravo pittore 
di battaglie 6 jagisore di merito, dopo 
aver dipinte in servizio di Caterina il 
le vittorie dei russi contro ! turchi nella 
Orimaa, soleva Isariversi nalle varta di 
visita tra trofei di scimitarra 6 turbanti. 
| Lo. svizzero Fischer, alludendo al 

- Misia. 

pripaipe arcivescovo di Gorizia, il prin- 
oipe vessoro di Lubiana, monsiguor 

Ladri audaci. L'altra notte venne 
completamente salga in Fontana: 
fredda il negozio della rivendita di ga- 
neri di privativa, Il danno non fa, na- 

iter i ir i ZA i AA mn 17 ct gi Aff 1/5 "=D rE=IUDrTA =_= 

’ - °. . 

turalmente;, rilevante, ma risulta invece è 
alquanto notevole l’audacia del ladro, 0 
dei ladri +— come:il solito igooti —. 
trovandosi - il negozia nel cantro del vil- 
laggio, di :flanco alla Chiesa. 

Testro Nazionale avrà luogo l'assemblea 

aul seguente ordine. del giorno: 
I, Comunigazioni della prestdenza ; 
2. Rigssunto dell’operato soviale; 
3, Partecipaziona sul piano -nocordo 

delle Imprese aderenti: allo statuto, al | 

della Società dei muratori: per trattare ‘Sala Cocchini. Stasara s doniani 
ail ore 7 nella Sala Csachihi avrango 
luogo: due festa da ballo con distinta or- 
ohestra diretta. dal :sig, Giuseppa Gre- 
oria, i ni i 

5 Ingresso cont. 30 ; ogni danza cent; 20.. 
proutanrio generale, orario, tariffa delle “ Le signore donne syranno libero lagraaso, 
merocedì ; 
«Ad. 'Aoe eni sull’Assogiazione' per Ja 

i sit i lai ‘trovano’ i krapfen: caldi; nei :giorni prima conferenza svciale; . - 
:-5. Ringraziamenti a nomins ; :) 
6, Chiusa della presidenza: 

All'Offelleria Dorta ogai gio ro 

fastivi alle 13-a nel Feriali allo-18, Oggl: 
panettoni freschi; | esi sale, 

che Parigi cesssisa'd'aver'pet la Rasbla 
la atosaa importanza ‘di prima e'— pol. 
chè, anche 4 Costantinopall; ll Netidof, 
‘uno del ‘più/abili. agenti ‘ della politiaa 
‘moscovita, kveva ormai’ esaurita l'effi. 
cabia della propria: azivng — 6060 de- 
“turminarsi l'atilità di servirasno a Roma, 
“farvo cui 0 sguardo’ della Russia è npa- 
“slalmonte Bo, ti. © i 

L'autore’ Jell'artiolo nota non ‘agiata 
‘questa la inrima -volta ‘oha -ia-Ruesia 
guarda all'italla;:Serza: risalito al 1814 



ari 2. ————————"r"--—r 

—= quando la lealtà di Alcasandro 1, ° 
si precacupò di salvara l'uststonza del 
Piemovia come Staio Indipendente = i 
breta ipisordare- come-ull'epoen-del srat-- 
tato di ‘Borlino ta Ruasia inalziasia por 

‘ avere tua siazione navali: gel. Maditor. 
argo. La poeta italiano. - 

poglienen “del progetto a: Roma” 
ora rtatao sulle prime, avotetola è sì 
disonsse infatti a su l'ospital:1À alla marina 
rossa doGfubiste daria Gel since doofo 
G nel marg Ligure; ma poi — come 
ND si sra avuto 15 principio Il buon 
t9080 di rispondere covo un digiago — 

nad del ao vt della. sonagasione,, {| 
Le to, ali0088, n‘daîtir 
a s08 

ndo Tr sus: 

pté emialibuò dite; so 
i Bia lo nigditertateo/ii: 

id’avera perl'altani 

è toformata la politica dei patri prio» 
cipaii atattati, 

Dai 1887 at 1891 la Rqesià ci oduiait. 

a dindo dafertarti de fa Camer. 
nata 

i Ò vidontali pe: ‘Nbc sof dilaudon'duse dina puntos = La! 
via La dertaha, dal Detta fa % 

Mo. provàda uù ehotine lumaliocalls disdi fondameati:: 
#4 Dei detti uofaini sio ager giù 

AE d'Gnde la pa 
1 duslPaatori 4 anodt alf' 

UDA tale comunanza d'intérestire dns 
tenti, la sola che sia asmplétamigatò’ 
Intesa, per fel:oe istinto, dalle caneaa — 
oretutto vauu d'agire: ma quando vida, 
H 81 gennaio 1891, con quale faciittà” dl 
la caduta ioprovrisa di Orispi posssa 
dietraggera tutto nn sletema, l'apporto. 
eh d'en'azione diplomatica nun 16 parve 
più così vane, 

Infatti fa dopo d'atiba! chatta Rgla 
mandò IL Giors in visita, 

E ui l'articotiela* soriva » 
i fn in den a vista 

8 Dida: noli 

oa appa 
sero | gollerna dti 
buirono, SI 
tnoto ii ant re hh 8 li 
tripliva ‘ sileabzs non interdigera uoa 
ukile cordialità di rapporti con altre 
potenza. Con essa & par ossa, ai tornava 
a quella delle due tradizioni. polittalta 
plemontess, che, dopo essere stata Î'a- 
spediente det giorni tristi, veniva dal 

istronte stesso ripudiate, i di che 
si sentì forte, per sò pteaso, per gli av- 
vaniménti, per i principi che rappre: 
sentare, 0 che a init 
neo stratbe dovalé: 
tiva della nnova Italia. 

«ha, come !l Depretis aveva dato 
alla Francia ja garanzia che per tutta 
la durata della triplice, da ki, nolente, 
conglusa, l'Italia den etata militar- 
mento paraliez RA de pedali; 

Pré- sx Fesercito che | 
naÈ ka ‘Impptabte: patazione par 

xl agire, n muoversi, i sudcescori del 
Crlao) 1 S0stratti a rinporare la triplice, 
acrhe hi pauriti ‘Aulla atogst poriano ‘pui 
IIralia: ira destinata drgare, l' 
ibtestro'aseicorarii Uta di o liciaea ha 
e-troapdo alla tradizione. piamoatese: 
dei tempi, infelici. up’ altra. garanma, una 

iù ghe ne 
se ga difende 
ohi vi fo iris 

Bali; pal ‘quali’ fonsa, in qerti frangenti, 
ArelGorAta ati Italia la Meditazione della. 
Busta. 

«Il ritorno dell'opposto programma 
nel 1893, #i calore con culsi cercò al- 
lora di attoare adovametita i) conoetto: 
dell'unità della politica italiana, salle 
doppia bite fonda;antale: dalla: triplice 
e degli accordi, taglesi, riuecirono: per 
la Rassia, tion solisnto una delusione, 
ma le fecero l'umpressione coma di una 
manganza di fade, D'ondo ii bnon volere 
posto dalla Rasaia nel sacvodare gli in- 
trighi frazocslià Abissinia coniro-t'TIctalia, 
Invano il-marohesa Maffei, ! quale, some 
diplomatico, della vacahia agnola, avava 
tnttavia: maggior, 'walorò' gle pos ne'a: 
veda Uttidltrato! Comu 'sagratàrio’ gene- 
role alla Cossalta:sol Cairoli, poneva in 
RATA; a. Pietroburgo. attitudini, phe.non 
arrerh ero; Agonvenuto, R| i di Vit. 
forio Emanuele fi ii ringi x ob b 
fl'iquale ‘robabiimegte' “nob ki ‘sardbbe’ 
labtlato’ intanerire neppure dall'amicizia * 
perbonale pla .ei nutriva: pel Nigra, giyo: 
qRya: sp: Ju); g0A grazia, Felina, gpnza. 
mai ne > Sorbprompstorei, nÒ consentite, 

venire 
cai venne così hi disabtrò di ‘Ados; 

alla’ orist a al'bobseguente ricorso:a quel 
progrAROE che gia dysra consentito lb, 
pialligenze Halo "Tua; ua, suona 

atrato slo i ‘va tedgli, il Go- 
verno di' ia E Fasti Ai do: 
mante che.uelle:iptelligeriza-non. avreb: 
bero valor pratico, e aerebbero, tanto 
‘meno, durata, se mon vi fosse iv Italia 
chi si onrasse di preparar loro e con- 
néfvaro nu ambisnte 

E guasto sarebba preolsamente i'in: 
garico affidato pì Nelidoff, 
giù artigolista prosegua quindi tratteg- 

ratroagena del 

FETTINE 
; BOTS APRO segreti, di giornalisti 
che eaoettano omaggi in cartelle dello 
Stato, di uomini parlemantari, i quali, 

gioga rag lonbi | 
‘Getorolto difeb ‘oh, ruppe: altri 

pai nella 1 dicolo; rat to 
acotetà politica, di piometibntà. sat de Rca 

L= 

Sari: 

= —_—r niro... ——-—y — A _i 

ocohleggiati da una donna, avesciano 
tetto quello che sanno, 

Egli parlu altreat di qualche Elena 
‘quarantante ch l'ambasalata rossi do- 
rebbe « trasiucara + per aondarre gnu 
piÙ' eificaoia ia -aampigoa; ma au questi 

*’paritlabiati: mob .m'atlo incompetenti. 
El rappreesntano idal. dettagli d. spio- 

neagio politicosu eni altridevono sipiara. 
Per nostro conto era l'azione fissata ai 

, Nelldof quella che oacorreva determinare, 

Come si discute mella Dieta de seria SUDAEiOt 
Sorlrono, 0 lanD8a, 
A Nallatiigdata? ‘SMD È 

8}: ripatérono lg. ageno “ireiorabili 

i sfepatalò liberal Nosk:, pirfiodo 

soma | globnliari. 

1 Danti. tia Felan 
Eaager fida a Noglie: na Fia è ic} 

Alrldio de toz&/forrotto, cl 
“Né ri fi Io non intendi È 
sbbassarmi ni livello del suo discorso 
de oatiola 
paad 4 aligsizio # guou di “o fon 

glia. iu. dapotatò ‘di “Destra Costiofinni | 
Rida dérg è pier: Faorl; tyof! quel 
«mascatzonel Fori aual farsbatio| Get. 
tatoio dalia finestra | 
iNorke, ghe;è» ctolo xa ° 

adrag {sofliota* | 
He" nifele dal 
di # minagofato di schiaffi. Il de 
«Putatp E gli-di del fsovhino, dal 

HI depotatai 
diete UG masos 

siete un maritolo] 
Dopo di che tà: Diata" approva if bb: 

lanolo. E tutt! vanno a cass. 

O Lal Ia Agani 
adartot fato Tapnirato, È GAI vyliita 

nella nebbla, il fraddo è molto senatbile, 
A Parigi il termometro soass a $ gradi 

ipérterrito: & 

tonò salariato; 

apezzaodoli, In piazza dal Duvmo un 
filo telefonico apezzato andò a posarsi 

che, Dal sontatto si sprigionò una Forte 

teletòri toi, 
‘Anche x Venezia 1 freddo arràcs gua: 

ati ai telafoni, Inoltra le forte nebbia 

in laguoa e sull'Adriatizo. 
fedina saran meta Li iam i 

ca lg to uligo mil 
x E su 
E Borivono/da Matsiglié” "al i Beedlo) IX, 

«Già da paresohio tempo assistiamo 
gni ad.un genera di apettaoolo. più, vniao 
clie vari. 
‘- F nostri edili, tutti aocialigti. net varo 

rened della. parola, così simeno erano: 
all'apooa:della foro elazione, invece di 
Intereniarei della ggarn pubblién, non’ 

epntro: GAraDzia,, stringendo, acoordì ver- | fauno che reciprocamente inaultarsi fra 
di loro, 
‘Infatti, nua v'è adunanza consigliare 

“in: ahi esel non si scagliano i più volgari. 
_Bpitegi. Già avemmo a deplorare ua duelio 
che però shbo, acne ognuno prevadara, 
un: assai ridicolo risultato. 

Oca È consiglieri Mi'kiazid ia Dioha-.. 
YADDe, con straordinaria violenza agcon- 
sarono il sindeoo Haijssidree di Gasera la 
rovina di Marsfgiia; pet iui, dicono, acno 
seaurite le finanzà,-par:lai.dispreteztoiI: 
partito accialista, per iat i lavori di 
sveniramento ed abbellimento della città 
cha doveano costara 12. milioni ne s0- 
ateranto inveca più di- dB, :jt; seguito 
alle liti che il sodlaco, di Que propria, 
‘volle tentare a sogtedere dolla società 
«dei :grafidi lavori e coi ‘privali; 
:° Nome ;comprenderate il sladago. sì di» 
«fenda, mail ballo si è che ogni sua 
replica | vigne immedintamento affissa ja 
dnratteri anbitati sulle mora della città, 

la:gosì se ia valil denaro dei dontribuebti, 
Per ‘tale. disonagione - ogni qualvolfa. 

abalstiame alla seduto del nostro Congl-' 
ghia panaicipale ci paro di assistere ad 
‘nné sordta d'opera comica, Ora seltanto. 
‘il publico capisce perohò - il ‘suddetto 
Consiglio con volle ascordare la a07- 
‘venzione al Grand TAdatre è no pro 
vooò per tal motivo la chiusura! 

Intanto chi ne subisce le fatali con- 
seguenza è la cittadizanza e specialmente 
le sonota civiche. 

. Tanto è vero che nellatvectranaetticii. ;... 
maga in una soucia seralo tn cui gono 
ageritti più di 40 atunvi, gi dovettero 
rimandare. tutti gli scolari sotto il ri. 

di ragni orari; più pa 
trollo pèr' accendere "i damil) 

Per poco che la continel ‘co i no= 
atri bravi: ssfojalistiagiantà, gostrattiva 
farci pagate liagroiso al Palstfzo musi. 
Gipalo, quando. vorremo agaletara alla 

igliò, 

È presorittà la China di Migone, 
Per ogni stade senza distinzione, 

daro a Fly e alle sedute, gal © Con: pi BI 

nia I 

dla: Dietali;:. fe. 
ti; fot at doplorevoli:] ‘provinziale 1’ Austch Supaitiora {Vioa È 

“FR 
sr 

pbbo, ma ha f 

iMfalier ‘grida 

sotto lo zero. La satonsa temapératara la 
: treviamo, a Milano, dove ii gélo:a ia E° 
bride arfteckrono' danni ai fli-telefogloi} 

aul filo condattora. della tranvie.alettrit.I. 

e splendida, a n UnA Mamma, f 

rondo oltre modi Mfalle a hevigarione PF 

IALBERTO RAFFAELLI! 

2h PRIULI 
"n= eee —r' 

TagriZie E DISPACCI | 
DEL MATTINO 

Por fa riapertura della Camera; 
Roma 4 Nella seduta. del- 

#1 inscrivano ‘subito all'orditie 
«del giorno della Camera. i bi-. 
lanci. 

Avrà la precedenza il bi. | 
lancio di assestemenia. 

L'Opposlzione: 
ts "a 

Roma 4 Lg vodi.di dove 
Politht ‘Colombo, Do 

Ortis a Bri % “ 
‘Botti, per costitulro {ini solo pare: 

“ratio ira: 
“Sonpino, Bacéélli, 

Aito di oppos zione, ‘dpho, RI iva: 

‘Fissenti da Raina siti: 
ipentione  del'«Tavori!” ell ont! 

È 
politici. 80 00° 
+ dalla s0-.! 

1.26,Îl Governo. domanderà che 

| 
"4; 

4 

O, Sonnino, Colombo &° 
Porte, Dax I 

: NOn «ei sono nella capitale © 
che È giicon. Prinettie Baccelli; 

on “era duntijue” possibile. 
Iniziare le pretese trattative, 

d ‘avebhito no ‘det regio vagl 
Venezia 1 6 46 Dì 
Bari. 5 20 62:76 ST 
Filone: 10:50 7h: Baiza Sii 
Milano : 84° 63 04 07 74 
Napoli . . 43 3. 60 20. 47 
Palbrino= #0 “941 877 20 81 81° 
Roma 186 52 4 9 2 
Torino. . Bre DI BB 51159 | 

ts LE n nina 

Bolla ol delta Garsa | 
UDIESE I gianz'e Li -8 

i sambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganeli- è fisazito per oggi 
a 0.85, 

"n i ‘Lu Banca di Udine code oro | 
8. agudi argento a frazione sotto il cara- 
: bio saguato por i certifloati doganali, 

lANTOWIGZANARILI csranta: toucdndatiitài 
Udina ESSE — Tipografia Marco Bardokto, 

ACQUA DI PETANZ 
che dal ‘Ministero Urighidfdda vehià ‘bra. 
‘vettata La salutare»; DIEOI 

2. 

A ie I ian rin ite mia, me an 

ter 
at” 

- 

ADQUA nafuaatE: PTRGATIVA . 
. a Un rimedio sevrana, tne- 
vera'conquista a bonefioto del 
moltligoffaranti i», 

I ambi Dit 

PL Jattelto: 
‘“cparbi & 

ssigoto face simile: 
Lai . palma. . 

di, 

ARTURO 
"ou 

L. 

AA 

VIA Kona nono N. £ 
{Casa Cocsolo). 

aviginale dellà sorgouto di: 

iii O SE, 

Senza dubbio la migliore ‘del geriere: « 
Si adopera-con picno:sutcesso contro’ 
le numerosissime. malnitie;. 
quali ne è indladto l’uso -d acqua. 
purgativa. : 

«: Prof. Lon Torino Pio S L 5, Riina. 
° È Lombist, Torino o? Raglio Ma vrgania fa- 

‘ ‘Tiocoranientà prurzativa, u-tollebinado, preferito. ichè 
o © Bla anchefelle lino de'fmano disguatoso ai î palio. 
Mu fegato è degl'in 

Prof Baivalili-Roma. 
è Praga-volantiari;* produse da! 

desiderato beore di- 

A daranzia voriginattià Segaente ‘atitiohi pate 
A Copied: notte ali 

BL: vende. der stutte le‘ farmacie - @ negozi 
 d'aoque' aipefatito 

NUOVA .BOAT. 

"Zon WIA CAVOURAÒ. 11 UTH Tia 
© ali VERMOU' 
Spociità VINI COMUNI o TOSCANI Fa pl 

ii. da, centesimi 30 a, lire 1.50 ai itro I, 

LA PALMA. 

FA NOS 
HI AILA » RUDAPEBSIK. . ; oa 

vola 

Hp} P.r Kangalongo, Verona. 
Una volta promorlita non Ti 
può più ‘rinunciara ogni 

qualtolla storta nesre un 
ufgante sicuro # noarto da 
nionvenianil. 

approvazioni a riakitetà graîie. 

Ut 

I, 
: 

LUNAZZI 
Udine -— Via Savorguasa, N. Db — Udine 

"Gre assortimento vini e liquori neteri è varia 

(EIASCRETPERIE È BOTTIGLIGAIE 
rt DELLA PORTA N. £ 

{Wlalio nl pai d 

LIEBA 

GANGEA 
Liottello) ' 

> ‘5.50 al fi lasco ; o, 

I cescesscesessoessessocesostase 

CHI HA: BISOGNO 
di fare una cora iricostituegie ricorra 

RI 

. , faondAlta dic, 31, gen. I 
sl 5 "i vogfizati | | : 400, a [00.90 

P, fn manà dio 100 100.40. 
dela d e #r foi i 407.604 107,50 
Obiigariozi de lay, 4, 903,1 0A, 

Mii licraziont © 
Karrotig meridienzii cx. 520 | 229. 

a 8%, Tialiane ex "tou css. | s12_ 
Fonda, - Bani e'Ilatla i; | Po sea a 
N du Mi. Mad * Adi È n 

(osi Bi Bao RICA: Agi li, 
. Parroria ngitobba 5,’ i n 
Fohda Cassa Rip. Mino 3, | B1S=l 16 — 

Prowtila Provipoia si 7 dr I 1609. — dre 

‘ilari i 
Baz dalia € SI CONpona , 507. BIT, 

DU 4 FAI r 125, 135— 

n E Piga; # ; «al 185.- 1 150, 
AGO | FEO 

+ JRRBO— 1450=- 
+ « Pest Tiky i 

Boeit SL Si Sti Bho GRist 
Meridien. ax wottp. dr: } 79 — 

(ir  Madilere. er 6009, | 527.—1 I27.T 
Cna: n valuta 

Francia + +. ...... sig 104,554 104 BE 
Cérioanla © elena = IMPE] 120.08 
Luzi * Midi 2E4 
Anatra. "Regate , = | 19608 213,80 
Carene BEifd ra L10-4 KH 

Mapelooni L.. 0. ‘® II 10.94 
ULiinat dlapuosl ' 

Calusnra Parigi Li coupon - BA 96.87 

n — 

MEDAGLIE D'ORO — DUE DIPLOMI O 
D'ONORE — MIDAGLIA D'ARGENTO 
.& Napoli al Iv Cosgresso lgternazionala ! M 
‘di Chimiéa' a Farmacia hei I8D4 — 
DUBIINTO GORTONOATI ITALIANI i ia: 
:gtt0 anpbi.. 

Conasssionario per i Italia Ai Vv... 
Raddo, Udine, Seburbio Villalta, 
cosa. murobese Fabio Mangili. 
‘Rappresentante della VETALE 

invattata dal chiosco Augusta Jona di 
Torino, aucrogato :-di sicuro’ effetto, 
INDIMPARABILE è SALUTARE alcva 
Sempre invoceo zolfato di rama per la 
aura della vita, Istrozioni A disposizione, 

—dl—<<< 

I eau, 

so. 

CHIRURGO-DENTISTA 
. DELLE SCUOLE. DI VIENNA: 

Kino pet molti nol Gdf, prot, retti da 
vigile e consulti dalle oro Salle Dio 

Cidime + Via del Monte, 12 « Udine 

Le 

dra Ame 

 Onanio HFEBROVIARIO : | È 
* Parieriià de “privi ; Bartarige® ci RAVE 
Hà TORE i YEKEA [BL TERI, i TRIKE 

KM. 163 a_i UH, dal TAù 
O, AdE 8,50 O, 6.1% ID 
M.* 4.05 4,49 O. 10,50 15.84 
D. 11.25 1A.1E D. 14.10 15.66 
9 1320 le29 i 19t0 auto 

‘Dj 00495"; 23 Gi 220° a dui: 
1 2%) oso freno al'lirma n-Pordongia, £ 1/4 
È APae da Pa ae! sue sa 

fi VHEE A PONTRER [PA PORTESRA Ax dita 

db. Bro - R, BE O ° 8,10 DD, 

D. 765 955 |D. #39. 1106. 
a. 1056: (ABS 1:87 era: IT.08 
D. 1706 . 19,09. ABI HAo: |. 
O, Fibb' ‘t040 Sr: 19.17 0,08 

DA CABARIA A SUFCLZMEE, TA NPILIMO, a dii 
O, : GIO tb d,'. +93 
LI. 14.38 Lao Di 18.15 4. 
0: 140. 10,95 

Dà CABARSA 4 PORTUGR. [DA PORTOGK, A CABALFÀ 
0... d.46. i, : BRE USE B.0i BAI Ò 

@, 805 41 TO. 1905 18.50 
O, ALLO “OSE O o tl at. ZIE 

1 

Fi DRINDO A& FPUNSCUL, BA PORTORE. A UDIE 
O. "746 9.86. FM. 06 Qual 
M. 1.06 18.830 fT0, 16.12. 15,8] 
Ce F4h&: 0 14 MOT; 16,88 
Coinelganze. — Da. Portogronsa par Vorenik 
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